
I No Vax regalano un vantaggio al
coronavirus. I dati sono incontroverti-
bili: nei paesi dove è più alta la percen-
tuale della popolazione scoperta il Co-
vid riprende forza. In Italia sono l’80%
dei ricoverati. E spunta l’obbligo «mira-
to» per alcune categorie.
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

SUSSIDIOGRILLINO, ORA BASTA

LADRI DI REDDITO
Retata di 5mila truffatori al Sud: già sottratti 100 milioni e crescono
i giovani inattivi. Centrodestra e Renzi in pressing: stop allo scempio

MA I RIBELLI SFIDANO I DIVIETI IN PIAZZA

Stretta Ue: pandemia No Vax
In Italia idea «obbligo mirato»
Francesca Angeli
e Patricia Tagliaferri

Una doccia fredda per Joe Biden. A
un anno dalle elezioni di metà manda-
to la Virginia fa suonare un campanello
d’allarme per il presidente e i dem.

PRESIDENTE IN CRISI

Virginia e New Jersey:
schiaffo a Biden
New York va ai dem

Il Milan non va oltre il pareggio per
1-1 contro il Porto a San Siro (reti di L.
Diaz e autogol di Mbemba). Adesso il
passaggio agli ottavi di Champions di-
venta praticamente un miraggio. Resta
però l’obbiettivo Europa League nel ca-
so di arrivo al terzo posto nel girone B.

Che la sfida quirinalizia avrebbe mandato in
fibrillazione tutti i partiti della maggioranza era
prevedibile. Meno scontato, invece, che l’ottovo-
lante iniziasse a girare quando ancora mancano
due mesi e mezzo al primo voto del Parlamento
che a metà gennaio eleggerà il presidente.

LA CORSA AL QUIRINALE

Il piano Mattarella bis
perde fan e alleati
E pure la Lega si divide

BLOCCATA (DAI FRANCESI) LA CAMPAGNA «ANTI-DISCRIMINAZIONE»

Alberto Giannoni  a pagina 17

Se per l’Europa l’hijab è un simbolo di libertà

POLEMICA Un poster della campagna del Consiglio Ue: «La bellezza è nella diversità come la libertà nel hijab»

con Sorbi alle pagine 12-13
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Scandalo reddito di cittadinanza. Scoperte in cin-
que regioni 4.839 irregolarità, ovvero il 12% dei
38.450 nuclei familiari controllati, per uno spreco di
20 milioni. Scoppia il caso politico, pressing di Cen-
trodestra e Iv: basta con questo scempio.

Borgia, Bracalini, De Francesco, Di Sanzo e Paolocci
alle pagine 2-3 e 4

S
e unamisura non funziona nell’84,81% dei ca-
si (i percettori di reddito di cittadinanza che
non hanno trovato lavoro), è inefficiente e va
modificata. Ma se quella misura diventa an-

che il pozzo senza fondo in cui sguazzano migliaia di
delinquenti e truffatori, la questione non è più solo
economica o politica, è morale.
Il resoconto dell’ennesima retata di percettori frau-

dolenti del sussidio grillino, tra proprietari di Ferrari,
finti nullatenenti e boss mafiosi, è nauseante e investe
direttamente Mario Draghi. Perché non è vero che
l’aver scoperto truffe per 100milioni di euro «dimostra
che il sistema di controllo funziona». No, dimostra che
il sistemadi erogazione èpenoso e finanzia la crimina-
lità. E dunque può il governo simbolo dell’efficienza,
guidato dal salvatore dell’euro che il mondo ci invidia,
continuare a sostenere a botte di 8 miliardi di euro
l’announamisura così disastrosa?Puòun leader liberi-
sta non trovare il coraggio di voltare pagina sulla peg-
giore incrostazione assistenziale degli ultimi decenni?
Non bisogna cadere nella solita trappola ideologica

della sinistra, per cui chi è scettico sul ddl Zan è omofo-
bo e chi critica il RdC «criminalizza la povertà». Qui
non si tratta di negare lanecessità di sostegni e ammor-
tizzatori, ma di demolire un costosissimo totem clien-
telare eretto dai 5 Stelle. Quando Draghi sostiene che
condivide in pieno «il concetto alla base» del reddito,
non ha torto. Il fatto è che Istat, Inps, Corte dei Conti,
Carabinieri, Guardia di Finanza e pure la Caritas han-
no certificato che il reddito non è la risposta. Ci si
chiede se contino più i soldi spesi o le famiglie salvate:
le seconde senza dubbio,ma a patto di non buttare via
i primi.
Varato per «abolire» la povertà e traghettare i disoc-

cupati verso un lavoro, il reddito nonha impedito che i
poveri assoluti in Italia passasseroda 4,6 a 5,6milioni e
ha ricollocato solo il 15,19% degli occupabili. A parte
l’innegabile ossigenodato alle famiglie durante la pan-
demia, oggi - con il Paese in ripresa - è una zavorra,
come dimostrano i dati dell’occupazione: in crescita,
ma non fra i giovani. Banale liquidare il tutto con slo-
gan tipo «i ragazzi stanno sul divano a incassare l’asse-
gno», ma di sicuro il meccanismo del reddito non in-
centiva, né assicura una formazione decente.
Ecco dunque il bivio per il premier: o smantella la

cambiale grillina che nel 2018 ha assicurato al M5s
suffragi bulgari al Sud a spese della collettività, inne-
scando politiche attive per l’occupazione che coinvol-
gano le imprese e dando così un segnale alla parte
produttiva del Paese, oppure continua a guardare al-
trove per non disturbare gli alleati a 5 stelle, fingendo
di credere alla favoletta di Conte per la quale il reddito
di cittadinanza è un provvedimento salvifico ed è nor-
male che in Campania lo ricevano più persone che in
tutto ilNord Italia.Dura realtà obella narrazione, pillo-
la rossa o pillola blu. Il fatto è che l’assistenzialismo
crea dipendenza e disintossicare 3,7 milioni di perso-
ne non sarà né facile, né socialmente indolore. Però
sarebbe giusto. E sarebbe pure la più draghiana delle
riforme di questo governo.

IL VERO METODO DRAGHI:
ABOLIRE QUEL BUCO NERO

di Marco Zucchetti

A
mor di Patria, sacrifi-
cio, unità e identità na-
zionale, libertà sono le

pietremiliari scolpite nella no-
stra storia, che ancora oggi,
100 anni dopo, risuonano più
che attuali nel ricordo delMili-
te ignoto.
Il 4 novembre di un secolo

fa l’Italia vittoriosa nella Gran-
de guerra, ma segnata nelle
carni dalla tragedia di 651mila
caduti, li onorava tutti chinan-
do il capo davanti alle spoglie
di un soldatino senza nome.
Non un generale che dalle re-
trovie mandava al macello i
suoi uomini o un politico che
cavalcava la guerra senza ave-
remai sentito sibilare una pal-
lottola. Il milite ignoto è un
fante che aveva sputato san-
gue e sudore (...)

IL CENTENARIO

Il Milite Ignoto
e la lezione
al Paese
diviso su tutto

di Fausto Biloslavo

Gian Micalessin
e Valeria Robecco

CHAMPIONS LEAGUE

Milan, niente rimonta
Con il Porto solo 1-1:
eliminazione vicina

di Laura Cesaretti e Adalberto Signore

alle pagine 6 e 8

«Abbiamo spicconato...qui viene giù tutto...la
malta è porcheria per risparmiare...». Basta una
manciata di frasi per spiegare l’inchiesta della
Dda di Catanzaro che ha rivelato come i lavori di
manutenzione del «ponte Morandi» di Catanza-
ro fossero fatti con materiale scadente.

ARRESTI A CATANZARO

Un altro ponte Morandi
«Materiali scadenti,
qui può crollare tutto»
Nino Materi
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